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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

L'attività dell’Ente nell’anno 1972 si è svolta in un contesto di situazioni che hanno 
creato problemi nuovi e accentuato difficolta già esistenti.

Il trasferim ento alla Regione delle funzioni am ministrative statali in m ateria di agri
coltura di cui al D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11 mentre ha dato l’avvio verso una qualifi
cante aderenza dell’azione pubblica alla realtà regionale, ha anche evidenziato a tu tti i 
livelli l’esigenza di procedere ad un esame delle varie ipotesi riorganizzative dell’azione 
stessa. Il meccanismo procedurale di tale trasferim ento ha anche influito negativamente 
sulla tempestiva disponibilità dei fondi necessari a questo Ente per lo svolgimento dei 
suoi compiti istituzionali.

Infatti dell’assegnazione di lire 715.000.000, disposta dalla Regione, soltanto nel mese 
di agosto è stato ottenuto un prim o acconto di lire 400.000.000 e la differenza è stata 
incassata dopo la chiusura dell’esercizio, m entre non si ha ancora elemento alcuno per 
poter prevedere la probabile data della riscossione dell’assegnazione statale di lire 759 mi
lioni, di cui lire 450.000.000 disposta per il prim o trim estre 1972 e lire 309.000.000 quale 
integrazione assegnazioni esercizi precedenti.

Gli eventi sismici che hanno interessato Ancona e le zone limitrofe prim a e l’ascolano 
poi, oltre ad aver colpito duram ente le famiglie rurali creando problemi di vario ordine 
economico, familiare, sanitario, igienico, produttivo e portando un brusco turbam ento in 
tu tta  l’attività rurale, hanno accresciuto le difficoltà di questo Ente in ordine alla insuf
ficienza di personale, che in parte è stato impiegato nello svolgimento di attività inerenti 
gli eventi stessi.

La situazione internazionale di ristagno produttivo, le m arcate tensioni inflazionisti
che e la crisi m onetaria di particolare gravità hanno prodotto  impulsi frenanti, meccanici 
e psicologici, inevitabilmente influenzanti i costi, i prezzi e la propensione all’investi
mento anche sul mondo agricolo.

Inoltre il profilarsi della crisi del M.E.C. agricolo e l’affacciarsi della spinta alla 
emarginazione dell'Italia nell’am bito della C.E.E. hanno aggiunto negli operatori agri
coli ulteriori motivi di pessimismo sul m iglioramento del reddito derivante dall’attività 
agricola.

Tali fa tti hanno reso più difficile nella sua efficacia di penetrazione l'attività di svi
luppo di questo Ente e ciò proprio nel mom ento in cui l’agricoltura marchigiana è nel 
pieno di una fase di trasform azione tecnica ed organizzativa e la spinta dell’Ente è 
rivolta soprattu tto  verso una più stre tta  integrazione fra le attività agricole e le attività 
industriali, verso la razionalizzazione dell’organizzazione produttiva, verso una prospet
tiva di organizzazione interaziendale m entre si m ostra sempre più la necessità di una inte
grazione verticale.

Nel contesto sopradescritto l’attività dell’Ente è stata  caratterizzata dallo sforzo di 
impiegare tu tte  le proprie energie per non rallentarne il ritm o e per rispondere con la 
massim a efficienza alla molteplicità delle istanze agricole.

In tale sforzo è stato  oltremodo significativo l’appòrto del Consiglio di Amministra
zione, dei Vice-Presidenti e di tu tto  il personale che ancora una volta ha dato prova di 
alto senso del dovere ed ha dim ostrato un ammirevole spirito di sacrificio.
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E ’ stata posta conseguentemente in prim a posizione la necessità di dare una prim a 
organizzazione ed una tranquillità al personale che prestava la propria opera con rapporti 
giuridici di vario genere.

Nel corso dell'ànno quindi sono state inquadrate ai sensi dell’art. 74 del Regolamento 
Organico n. 56 unità di personale proveniente dagli altri E nti di Sviluppo, n. 3 unità 
assunte ai sensi della legge n. 482 del 2 aprile 1968, e sono state immesse nei ruoli ai sensi 
dell’art. 79 bis del Regolamento Organico altre 60 unità di personale.

Giova ricordare che per la sistemazione di tale personale sono state superate difficoltà 
notevoli.

Comunque alla fine dell'anno, tenuto conto dei funzionari collocati a riposo, il per
sonale inquadrato nei ruoli di questo Ente risultava di n. 117 unità distribuite nelle varie 
carriere, nei vari ruoli e nelle varie qualifiche come indicato nella tabella che segue:

Ca r r ie r a  d ir e t t iv a

Ruolo Am m inistrativo

Qualifica di D irettore di Ufficio 
Qualifica di Consigliere

Ruoto Tecnico Agricoltura

Qualifica di D irettore di Servizio 
Qualifica di Ispettore Capo 
Qualifica di Ispettore Superiore 
Qualifica di Ispettore

Ruolo Ingegneri

Qualifica di D irettore di Servizio 
Qualifica di Ingegnere Capo .

N. 3 unità 
5 »

N. 2 unità 
12
3
4

N. 1 unità
1

Ca r r ie r a  d i  co n c et to

Ruolo Segretari:

Qualifica di Segretario C a p o ....................................................................................  N. 3 unità
Qualifica di Segretario P rinc ipa le .............................................................................  » 3 »
Qualifica di Segretario  ...............................................................  » 17 »

Ruolo Geometri:

Qualifica di Geometra Capo . . . .    N. 1 unità
Qualifica di Geometra P rin c ip a le .............................................................................  » 7 »

Ruolo Periti Agrari:

Qualifica di Perito Agrario C a p o ............................................................................. N. 3 unità
Qualifica di Perito Agrario P r i n c i p a l e ...............................................................  » 9 »
Qualifica di Perito Agrario  ........................................................  » 14 »
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C a r r ie r a  e s e c u t iv a

Ruolo Am m inistrativo:

Qualifica di coadiutore su p e rio re ................................................................................  N. 6 unità
Qualifica di c o a d i u t o r e ...............................................................................................  » 9 »

Ruolo sieriodattilografi e dattilografi:

Qualifica di coadiutore d a t t i lo g r a f o .........................................................................  N. 5 unità

Ruolo Operatori Tecnici:

Qualifica di Coadiutore Tecnico .   » 4 »

Ca r r ie r a  a u s i l i a r i a

Ruolo Uscieri:

Qualifica di Commesso C a p o ...............................................................................  N. 1 unità
Qualifica di C o m m e s s o ......................................................................................  » 2 »

Ruolo Servizio automezzi:

Qualifica di Capo Autorimessa 
Qualifica di Autista

Come è facile constatare l'Ente, specialmente per quanto si riferisce ai ruoli ammi
nistrativi, dispone di forze di lavoro per la m assim a parte collocate nelle qualifiche ini
ziali.

Nel mese di dicembre sono stati banditi pubblici concorsi, ora in fase di espleta
mento, per l'acquisizione di altre 46 nuove unità così suddivise:

N. 1 unità 
» 1 »

Carriera direttiva:

Ruolo a m m in is tra t iv o .......................................................... per n. 4 posti
Ruolo Tecnico A g rico ltu ra ................................................... per n. 8 posti
Ruolo Ingegneri  ..................................................  per n. 2 posti

Carriera di concetto:

Ruolo S e g r e t a r i ..................................................................per n. 7 posti
Ruolo Periti A g r a r i ...........................................................per n. 12 posti

Ruolo Geometri  ...........................................................per n. 6 posti

Carriera esecutiva:

Ruolo Archivisti (Ruolo A m m .vo).................................... per n. 2 posti
Ruolo Stenodattilografi e Dattilografi . . . per n. 4 posti

di cui tre  spe
cializzati in viti
coltura ed eno
logia (enotec
nici)
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Carriera ausiliaria:

Ruolo Servizi A u to m e z z i................................................... per n. 1 posto

E ’ il caso di ricordare che nel mese di giugno, accelerando la ultimazione dei lavori, 
l’Ente si è trasferito  nella nuova sede la quale ha consentito a tu tti i servizi ed a tu tte  
le attività di svolgersi nelle migliori condizioni am bientali ed organizzative.

Con le forze di lavoro e nel contesto sopra descritti l’attività tecnica svolta dall’Ente 
nello scorso esercizio viene riassunta come appresso con riferim ento alla organizzazione 
degli uffici.

S e r v iz io  s t u d i  - P r o g r a m m a z io n e  e  P r o g ett i

Nel corso del 1972 è iniziato lo studio del comprensorio centrale dell’Appennino Mar
chigiano, com prendente dieci comuni della Provincia di Ancona e dieci della Provincia 
di M acerata, al fine di elaborare un piano di valorizzazione per circa Ha. 145.000 di tale 
zona dell’en tro terra delle due province.

Tale studio si inquadra nel program m a dell’Ente di effettuare ricerche analitiche
nell’am biente della m ontagna e dell’alta collina della Regione quali elementi di base per 
im postare la riorganizzazione stru tturale  e produttiva di quelle zone.

Il lavoro rappresenta anche occasione per sviluppare in modo intenso e continuativo 
i rapporti con le popolazioni rurali e con i responsabili delle am ministrazioni locali per 
un opportuno esame, attraverso una larga partecipazione delle categorie interessate, dei 
più im portanti problem i zonali.

La ricerca è stata  iniziata con una prim a analisi della s tru ttu ra  attuale e delle carat
teristiche am bientali per puntualizzarne la natura ed i condizionamenti ai fini delle
possibili trasform azioni da attuare per una più razionale utilizzazione delle risorse.

Sono stati iniziati i contatti con Enti ed organismi locali per la raccolta del m ate
riale conoscitivo, ad integrazione dei dati statistici e si è approntato, con la collabora
zione di un professionista convenzionato, la cartografia necessaria alla individuazione 
delle zone omogenee.

Pure nel campo degli studi comprensoriali si è curata la stam pa e la pubblicazione 
del « Piano di Sviluppo per l'alta collina e la montagna della Provincia di Pesaro »
elaborato dal Servizio per un com prensorio di circa 185.000 ettari interessante 38 comuni 
e cinque regioni agrarie, tre  di montagna e due di collina, della ripartizione territoriale 
ISTAT della provincia.

E ’ stato anche pubblicato il lavoro « Proposta del Piano zonale per l’Alta Valle del 
Chienti » elaborato, su incarico dell’Ente, dall'Istitu to  di Studi per lo Sviluppo Economico 
delle Marche.

Tale studio, che ha interessato venti comuni della Provincia di M acerata per una 
superficie di circa 80.000 ettari, ha messo in evidenza la stru ttu ra  attuale del com
prensorio attraverso lo studio delle risorse; delle stru ttu re  produttive e dei loro condi
zionamenti; di quelle di m ercato e di trasform azione dei prodotti; delle proprietà comu
nali e degli altri Enti pubblici, analizzando le possibilità di una loro valorizzazione.

Il Piano ha successivamente affrontato l’impostazione program m atica per il lungo te r
mine indicando le possibili realizzazioni nel campo della produzione della trasform a
zione dei prodotti e dei mercati suggerendo schemi ottim ali di indirizzi produttivi e di 
distribuzione degli impianti.

Trattandosi di una proposta di Piano zonale lo studio ha anche affrontato i proble
mi dell’assetto territoriale; della disponibilità della s tru ttu ra  sociale per le trasform a
zioni indicate dal Piano; delle possibilità istituzionali degli interventi possibili.
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Il Piano, pur avendo dimensione territoriale circoscritta alle zone di m ontagne e di 
alta collina, ha anche verificato la coerenza delle soluzioni proposte per il comprensorio 
prescelto con il resto del territorio , in particolare con le sottostanti aree di m edia e 
bassa collina e di pianura.

Nel campo degli studi settoriali è stata portata  a te rmine la rielaborazione dello stu
dio sull’orticoltura marchigiana.

Il lavoro, attraverso un'indagine diretta sulle produzioni delle vallate della Regione 
e delle prospettive di sviluppo, ha voluto fornire un quadro generale della situazione. Ma 
oltre a ciò ha  affrontato l'in tera  problem atica del settore esaminando esaurientem ente l'an
damento delle produzioni e dei consumi nazionali; l'evolversi delle esportazioni e degli 
scambi internazionali; gli aspetti della concorrenza estera e delle prevedibili ripercus
sioni. Infine lo studio ha indicato le esigenze della commercializzazione dei prodotti e 
la necessità di creare una rete  di im pianti — già program m ati dall'Ente — i quali, gestiti 
direttam ente da organismi associativi dei produttori, creino una concreta alternativa 
all'ingerenza dell’industria extra-agricola nel campo alimentare.

Nel settore dei progetti è proseguita l’intensa attività richiesta dall'attuazione di 
quelli a suo tempo predisposti per assicurare, ai num erosi produttori che hanno dele
gato l'Ente a seguire per loro conto le relative pratiche, i contributi previsti dalla norm a
tiva nazionale e com unitaria per la riconversione della viticoltura, con l'im pianto di vigneti 
specializzati nelle zone delim itate ai fini della denominazione di origine dei vini tipici, 
secondo il disposto dei disciplinari di produzione.

E ' sta ta  com pletata la documentazione relativa alle Ditte comprese nei progetti 
FEOGA della VII Tranche, interessanti Ha. 766 di im pianti nelle Province di Ancona, 
M acerata e Pesaro.

La provincia di Ascoli Piceno non è inclusa in questa Tranche del FEOGA, essendo 
interessata a com pletare gli impegni assunti in occasione della VI Tranche.

In  collaborazione con l'Ispettorato  Compartim entale Agrario sono stati effettuati i 
sopralluoghi dei terreni destinati agli im pianti anche al fine della sostituzione di ditte 
rinunciatarie con altre richiedenti.

Si è iniziata la raccolta delle domande e sono state predisposte le regolari documen
tazioni e cartografie per l'im pianto di complessivi 1.450 ettari di vigneti specializzati nelle 
quattro  province m archigiane nell'ambito dei tre progetti presentati per l'V III Tranche 
FEOGA.

Sono stati effettuati i collaudi per la liquidazione dei contributi concessi a norm a 
dell'art. 15 della legge 910/1966 (II Piano Verde) sul progetto per l'im pianto di Ha. 40,70 
di vigneti specializzati in Provincia di Ancona e quelli relativi al I stato di avanzamento 
dei progetti per Ha. 41,20 e 37,20 nelle Province di Pesaro e Ancona.

E' sta ta  predisposta la contabilità per un I S tato di Avanzamento del progetto, pre
sentato con la VI Tranche FEOGA, relativo agli im pianti di Ha. 218.50.00 di vigneti spe
cializzati in Provincia di Ancona sul quale sono stati successivamente effettuati i collaudi 
da parte dell'apposita Commissione M inisteriale e per un I Stato d'Avanzamento del pro
getto FEOGA della VI Tranche per l'im pianto di Ha. 1.181.10.10 di vigneti specializzati 
nelle Province di Ancona e M acerata.

Tra le altre attività del Servizio sono da citare anche:

— la redazione di relazioni e di documenti in occasione di convegni e riunioni e 
la predisposizione di dati statistici su richiesta dei diversi servizi e settori dell’Ente;

—■ la ricerca e l'aggiornam ento di dati statistici relativi ai comuni ed alle pro
vince della Regione;

— la rilevazione di dati sulle cooperative assistite dall’Ente e la trasm issione degli 
stessi al Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste;
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— il controllo, fino al mese di luglio, dei centri di contabilità aziendale gestiti dal
l'Ente per conto dell’Istitu to  Nazionale di Economia Agraria, con il quale si sono m ante
nuti tu tti i necessari contatti curando il periodico invio dei dati necessari per l'elabora
zione dei bilanci.

Dal mese di luglio sono stati m antenuti gli opportuni contatti con il Centro di Conta
bilità Agraria costituito, con il finanziamento dell’Ente, presso la Facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di Ancona, fornendo ampia collaborazione.

S e r v iz io  G e n io  R u r a l e

L'attività del Servizio del Genio Rurale è stata caratterizzata, come per il passato, 
dalla notevole mole di lavoro riguardante la realizzazione delle opere progettate durante 
gli esercizi precedenti e dalla progettazione di nuove opere, soprattu tto  quelle riguardanti 
il X periodo di attività del F.E.O.G.A.

Per quanto riguarda le opere in corso, la situazione è la seguente:

A) Opere in corso già appaltate negli esercizi precedenti:

— Cantina Sociale del Conero in Comune di Camerano (Ancona) . L. 270.146.000

— Cantina Sociale del Bianchello in Comune di Montemaggiore (PS) » 270.263.000

B) Opere appaltate durante l'esercizio:

— Ampliamento e potenziamento Cantina Val di Nevola L. 135.500.000 
in corso

— Centrale di Imbottigliam ento e Commercializzazione dei Vini
M a r c h i g i a n i ........................................... ....... .................................... » 185.270.000
di prossim a ultimazione

— Mercato Ortofrutticolo alla produzione di J e s i .............................» 244.300.000
in corso

— Mercato Ortofrutticolo alla produzione di Macerata . . .  » 270.800.000
consegnati i lavori all’Im presa

— Cantina Sociale dei Colli P e s a r e s i ..................................................» 180.800.000
di prossima ultimazione

— Ristrutturazione della casa colonica a nuove funzioni e costru
zione di edificio per mensa, ricovero macchine e attrezzi della
azienda di C a r a s s a i ...............................................................................» 6.200.000
in attesa di collaudo

Inoltre, a completamento dei lavori in corso, sono stati appaltati gli impianti elet
trici della Cantina Sociale del Bianchello (Im presa Siep - Sirolo) e gli im pianti elettrici 
della Cantina del Conero (Im presa Castellani - Ancona) e acquistate le macchine e le 
attrezzature per il completamento della Cantina Sociale del Bianchello e della Cantina 
Sociale del Conero.

Complessivamente gli appalti, escludendo gli acquisti dei macchinari, am montano a 
circa lire 1.065.000.000.



C) Opere ultim ate nell’esercizio:

— Mercato coperto per tartufi in A c q u a la g n a ............................. L. 10.811.660

— Mercato coperto per tartufi in S. Angelo in Vado . » 11.023.409
— Edificio Sede E n t e ........................................................................ 431.980.000
— Essiccatoio per mais in O s t r a .................................................. 9.342.478
— Stalla per bovini in località Fonticelle e Coda di Muccia . 

in attesa di collaudo
» 10.029.000

— II lotto sistemazione area Sede E n t e ....................................
in attesa di collaudo.

18.000.000

Le progettazioni hanno riguardato opere per un im porto complessivo di lire 
21.458.375.400 di cui 23 progetti per un importo di lire 19.772.705.200 sono stati pre
sentati per il finanziamento al X periodo F.E.O.G.A. e 3 progetti per un importo di lire 
1.684.670.200 sono stati inoltrati al programma ortofrutticolo del Piano Verde.

Attività di assistenza in occasione degli eventi sismici.

Immediatamente dopo gli eventi sismici del gennaio-febbraio e giugno 1972 i nostri 
funzionari sono stati inviati in aiuto ai tecnici dell'Ispettorato Agrario Provinciale per 
una immediata ricognizione dei danni subiti dalle abitazioni coloniche.

Alcuni geometri sono stati distaccati in aiuto agli Uffici Tecnici di Comuni parti
colarmente colpiti.

Contemporaneamente è stata data l’assistenza ai produttori agricoli per la richiesta 
del contributo di pronto intervento per le riparazioni urgenti, ai sensi degli artt. 3 e 4 
della legge n. 364 del 25 maggio 1972.

L’assistenza si è svolta:

— su un piano divulgativo, fornendo le notizie, i moduli e quanto altro necessario 
tram ite un ufficio istituito presso la sede e attraverso geometri distaccati in permanenza 
presso gli Uffici Comunali di Falconara e Senigallia;

— provvedendo alla ricognizione dei danni ed alla compilazione della relativa 
perizia secondo le m odalità concordate con l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura;

— richiedendo all’Ufficio Tecnico Erariale il certificato catastale relativo ai fabbri
cati danneggiati e provvedendo a tu tte  le operazioni necessarie, e cioè alle visure, alla com
pilazione ed al ritiro  dei certificati stessi;

— controllando tu tti i documenti, pratica per pratica, e successivo inoltro all’Ispet
torato Agrario Provinciale;

— fornendo progetti tipo ed indicazioni a coloro che intendevano avvalersi delle 
provvidenze di cui all’art. 4 sempre della legge N. 364 del 25 maggio 1972.

Questo lavoro si è p ro tra tto  dal febbraio 1972 al 5 agosto 1972, te rmine fissato dalla 
legge per la presentazione dei rispettivi documenti ed ha interessato il territorio dei 
seguenti Comuni: Ancona - Falconara - Montemarciano - Monsano - Chiaravalle - Jesi - 
Monte S. Vito - Morro D’Alba - Numana - Sirolo - Osimo - S. Maria Nuova - Camerano - 
Castelfidardo - Camerata Picena - Agugliano - Ostra - Polverigi - S. Marcello.

Le pratiche presentate per le provvidenze di cui all’art. 3 sono state n. 1752 e quelle 
di cui all’art. 4 N. 248.

Tale attività di assistenza ha com portato per l'Ente un onere di lire 6.676.575, arre
cando ai produttori agricoli interessati, un beneficio economico di notevole entità, in 
quanto se il lavoro fosse stato richiesto a liberi professionisti esso avrebbe avuto un 
costo di lire 70.080.000 circa.
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S e r v iz io  Co o p e r a z io n e

Nel corso dell’esercizio il Servizio Cooperazione è stato impegnato in tu tti i settori 
sia per il notevole aumento degli organismi associati assistiti dall'Ente sia per la mag
giore attività che il settore studi e ricerche di mercato ha espletato per la commercia
lizzazione e valorizzazione dei prodotti agricoli marchigiani nell'ambito nazionale ed in 
quello estero.

L'assistenza commerciale a favore di questi organismi è consistita non solo nella par
tecipazione dell'Ente a num ero 8 Fiere Nazionali e 4 internazionali, m a anche prom uo
vendo e partecipando ad incontri a livello regionale per attività promozionali plurisetto- 
riali.

Giova qui ricordare la costituzione e l’inizio della attività della Associazione delle Can
tine Cooperative delle Marche, della Cooperativa per la gestione del Centro di Macella
zione e Commercializzazione carni di Fermo e del Consorzio produttori Sementi Elette.

Nel settore enologico sono proseguite le prove di vinificazione tendenti a tra rre  con
ferm a delle indicazioni emerse gli anni precedenti, sul com portamento dei vini bianchi 
marchigiani ed in particolare sul Verdicchio, nei confronti della maderizzazione.

Si è inoltre costituito il laboratorio di analisi chimico, attualm ente ad orientam ento 
enologico, ponendosi a disposizione delle Cantine Sociali e dei Consorzi di tutela.

E ’ altresì continuata l’assistenza tecnica ai vari organismi ed in particolare alle Can
tine Sociali di Acquaviva Picena, Castignano, Cupramontana, M ontecarotto e Colli Metau- 
rensi, presso i quali l’Ente ha proprio personale qualificato.

Nel settore zootecnico è stato  svolto un intenso lavoro promozionale sollecitando e 
partecipando ad incontri con numerosi im prenditori agricoli della Regione che inten
devano realizzare forme associative per l’allevamento del bestiame. Ciò è stato fatto  con 
l’intento di realizzare il program m a che prevede la valorizzazione delle zone di alta col
lina e montagna con la costituzione ed il miglioramento di vaste zone pascolive, atte 
ad allevare bestiam e allo stato libero per la produzione di vitelli da ingrasso.

Tali riunioni hanno portato  alla costituzione delle seguenti cooperative:

— Coop. Zootecnica Cabernardi - Sassoferrato (AN)
— Coop. Zootecnica Fonti delle M attinate - Serravalle del Chienti (Me)
— Coop. Zootecnica Monte Pennino - Fium inata Laverino (MC)
— Coop. Zootecnica Secchianese - Secchiano di Cagli (PS)
— Coop. Zootecnica Monteboaggine - Villagrande di Montecopiolo (PS)
— Coop. Agricola di Libiano - Novafeltria (PS)
— Coop. Zootecnica del Tenetra - Acquaviva di Cagli (PS)
— Coop. Agr. Alto Musone - S. Severino Marche (MC)
— Stalla Sociale Cooperativa - Recanati (MC)
— Soc. Coop. Agr. Zootecnica - Ropaga di Montemonaco (AP).

Inoltre u ltim ata la costruzione della Stalla Sociale di Cingoli, con l'acquisto di bestia
me da parte di questa cooperativa, si è provveduto a dare l'assistenza tecnica necessaria a 
tale allevamento.

Nel settore ortofrutticolo va segnalata la promozione da parte deH'Ente della I Coo
perativa O rtofrutticola con sede in Ancona, sorta all’indomani del terrem oto.

Nel settore lattiero-caseario è proseguita l’assistenza tecnica ed am m inistrativa; con 
funzionari dell’Ente ai Caseifici di Cagli, Sant’Agata Feltria e Camerino.

Presso i prim i due im pianti si è svolta un ’attiva campagna soci per raggiungere quel 
quantitativo di latte atto  ad impegnare l'in tera capacità lavorativa degli stessi complessi.
I risultati sono stati soddisfacenti tanto che tra  breve si renderà necessario l'am plia
mento dei Caseifici stessi.
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Per il settore sementiero va messo in risalto il controllo in campo di circa 350 ettari 
di colture da seme medica ecotipo marchigiano, in base alla legge 26 novembre 1971, n. 1096 
e lo studio della bozza di legge, da presentare alla Regione, per la costituzione di un 
« Consorzio obbligatorio per il miglioramento e l’incremento delle colture portasem e ».

In sintesi l’assistenza tecnica ed am ministrativa è passata da 26 a 65 cooperative 
agricole della regione, a favore di alcune delle quali sono state predisposte pratiche fide- 
jussorie per i seguenti im porti:

— prestito di conduzione......................................................................  L. 2.019.795.500

— prestito di m ig lio ram en to ..................................................................................... » 92.685.800

Nello stesso anno l’Ente è stato chiamato a far parte in qualità di socio, di n. 10 
società cooperative sottoscrivendo azioni per un im porto di lire 88.000.000.

Ad alcune cooperative l’Ente ha concesso inoltre, quale concorso a spese di avvia
mento nei prim i due anni di attività, contributi per lire 1.850.000.

Ai fini di una visione globale del problema, in appendice al presente bilancio ven
gono riportati n. 4 elenchi nei quali sono indicati gli organismi associativi dei quali l’Ente 
è socio (all. 1), quelli per i quali sono in corso le pratiche per tale partecipazione (all. 
n. 2), le fidejussioni rilasciate (all. n. 3) e l’elenco delle cooperative assistite dall’Ente, 
dall’inizio dell’attività a tu tto  il 31 marzo 1973 (all. n. 4).

S e t t o r e  Z o o t ec n ic o

L’attività del Settore si è incentrata sulla promozione e partecipazione a riunioni 
degli allevatori in 45 comuni o frazioni particolarm ente della fascia m ontana della re
gione, per esaminare la possibilità e la convenienza di costituire stalle a form a associata, 
che consentano lo sfruttam ento ottim ale delle risorse disponibili nel comprensorio ed in 
particolare dei pascoli.

Le località ove tali riunioni hanno avuto luogo sono: Rambona di Pollenza, Serra- 
valle del Chienti, Montecosaro, San Fabiano di San Ginesio, Campanelle di S. Ginesio, 
S. Angelo in Pontano, Esanatoglia, Acquaviva e Paravento di Cagli, S. Maria in Selva, 
Campo Bonomo di Fiastra, Cingoli, Novafeltria, Monte Lago di Sassoferrato, Secchiano di 
Cagli, Monteboaggine di Monte Copiolo, Camerino, Caldarola, Colli di Tolentino, Treia, 
Genga, Cancelli di Fabriano, Urbania, Pieia, Apecchio, Serra S. Abbondio, Serravalle del 
Chienti, Montenerone, Palmiano, Montalto Marche, Carassai, Valle del Chienti, Force, 
Petritoli, Gualdo di M acerata, Mogliano, Falerone, Petriolo, S. Severino M., S. Agata Fel- 
tria, Penne S. Giovanni, Cerreto, Grottanzolina, Jesi, Recanati.

A seguito di tale opera durante l’esercizio in-collaborazione con il Servizio Coopera
zione, sono state costituite 9 cooperative.

Si è curata, in collaborazione con il Servizio Genio Rurale, la progettazione di un 
nuovo tipo di stalla m odulare per gli allevamenti bovini ed uno per quelli ovini; si è 
prestata la assistenza agli allevatori singoli ed associati della Regione, per consentire agli 
stessi di poter presentare la documentazione necessaria per com pletare le pratiche per la 
X tranche FEOGA.

Onde far fronte alle crescenti carenze di bovini da destinare all’ingrasso si è conti
nuato il program m a di im portazione di vitelli da ristailo per la distribuzione a coltivatori 
diretti e cooperative zootecniche della Regione.

Gli stessi allevatori e cooperative sono stati assistiti nelle pratiche per ottenere il 
credito agrario a tasso agevolato perfezionato con cambiale agraria sulla quale l’Ente ha 
concesso la garanzia fidejussoria.

Al fine di evidenziare quali debbano essere le azioni da intraprendere per incre
m entare la produzione e conseguentemente per ridurre i costi, è stato fatto  uno studio 
presso gli allevatori che forniscono il la tte al caseificio cooperativo di Cagli.
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Tale studio la cui zona di riferim ento è rappresentativa di buona parte dell’alta col
lina della regione indirizzata alla produzione del latte, ha messo in evidenza le azioni da 
intraprendere e che riguardano:

— una attiva propaganda tendente al miglioramento dell’alimentazione;
— la costituzione di un magazzino cooperativo dei mangimi presso il caseificio;
— la diffusione della fecondazione artificiale;
— la costruzione di una stalla cooperativa per l’ingrasso dei vitelli;
— l’eliminazione di tu tte  le manze e vacche che non possono fornire produzioni 

economicamente valide;
— l’organizzazione dell'allevamento collettivo delle vitelle per la rim onta, con sfrut

tam ento dei pascoli montani;
— il controllo settim anale al caseificio del latte conferito dai soci e del numero 

delle bovine in produzione nel periodo.

Si è prom ossa e curata, in accordo con l'Ente Umbria, la tavola rotonda sulla zoo
tecnia alla quale sono intervenuti i rappresentanti degli organismi tecnici delle due 
regioni.

Le relazioni ufficiali del Prof. Albertario e del Dr. Mioni, hanno tra tta to  i temi 
riguardanti le direttive della CEE, in particolare per le iniziative da intraprendere e 
sostenere per il rilancio della zootecnia nelle colline e montagne delle due regioni.

I componenti il settore hanno partecipato a vari congressi, m ostre, tavole rotonde sui 
problem i agricoli inerenti la zootecnia, in particolare:

— alle giornate di studio su alcuni aspetti dell’agricoltura nell’Italia Centrale, a 
Foligno;

— alle giornate di studio sugli inquinam enti in agricoltura, a Roma;
— alla tavola rotonda sulla istituzione del marchio di qualità per le razze bovine 

bianche da carne, a Forlì;
— all'incontro tecnico giornalistico sul tema: « Il sorgo per il rilancio della zootec

nia in collina », a Roccapriora;
—■ al convegno linea vacca-vitello, a Verona;
•— al convegno sulle proteine del latte, a Parma;
— al convegno sui problemi lattiero-caseari della provincia, a Pesaro;
— al convegno euro-carne, a Verona;
— alla m ostra suinicola di Reggio Emilia;
— alla m ostra interregionale bovini di razza marchigiana, a Macerata;
— alla m ostra interregionale bovini di razza Romagnola, a Cesena;
— alla m ostra provinciale ovini stanziali, a Fabriano.

I nostri tecnici hanno, altresì, visitato im pianti industriali, cooperative, aziende agra
rie e realizzazioni di particolare interesse ai fini zootecnici nelle varie regioni sia in Italia 
che all'estero.

Di particolare interesse sono stati i viaggi di studio in U.S.A., Canadà, Irlanda, In
ghilterra e in Olanda.

Infine, riteniam o utile segnalare le iniziative tese e tendenti alla valorizzazione della 
razza marchigiana.

In questo quadro rientrano gli incontri promossi tra  gli allevatori della regione ed il 
Presidente dell’Associazione Allevatori Razza Chianina in Brasile, l’addetto agricolo U.S.A. 
in Italia, il responsabile U.S.A. dei Servizi V eterinari per l’Europa ed Africa ed i genetisti 
della FAO.

Per quanto riguarda gli interventi finanziari diretti, effettuati nell’esercizio, questi, 
come può essere rilevato, sono stati assai modesti, soprattu tto  se si considera l’im portanza 
della zootecnia; m a non va dimenticato che l'Ente non ha ritenuto  in questo campo assu
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mere iniziative dirette prim a della costituzione degli appositi organismi associativi, come 
è avvenuto per altri settori.

Sono altresì note le difficoltà che ci hanno impedito fino ad oggi di procedere all’ac
quisto dell’azienda dim ostrativa.

S e t t o r e  A s s i s t e n z a  T e c n ic a

Nel 1972 il settore assistenza tecnica ha continuato a svolgere la propria azione nei 
campi della sperimentazione e dimostrazione, formazione professionale, vivaistica e mec
canizzazione agricola.

Il lavoro di sperimentazione è stato condotto presso i nostri centri di Moie e di 
Fano ed ha avuto come oggetto la ricerca e l’individuazione dei più moderni e progre
diti mezzi agronomici da adottare nelle colture protette di fragola, cetriolo, pomodoro da 
mensa, crisantemo e nelle colture di pieno campo del mais, girasole, pomodoro da mensa 
e da industria, asparago, zucchini, peperoni, carciofi, cavoli, ecc.

Tra i risultati più im portanti conseguiti con questo qualificante lavoro sono da ricor
dare: la costituzione di una nuova varietà, di alto pregio, di girasole per la quale è in 
corso la pratica per l’iscrizione al Registro Nazionale delle Varietà; l’individuazione e la 
introduzione nella nostra regione di nuove varietà nazionali ed estere delle specie del car
ciofo, cavolfiore, peperone, pomodoro, melanzane, asparago; l’acquisizione di nuovi accor
gimenti tecnici nell’utilizzazione dei m ateriali plastici, nell’irrigazione e nella concima
zione delle colture protette, ecc.

Con l’attività dim ostrativa, espletata presso numerose aziende di produttori singoli 
ed associati, dislocate in tu tte  e quattro  le province della Regione, si è cercato di divul
gare le nuove acquisizioni tecniche ed i più validi e progrediti mezzi di produzione.

Di particolare im portanza si sono rilevate le prove dim ostrative condotte sulle col
ture del girasole, dei mais ibridi da granella, dei prati-pascoli e delle colture protette con 
tunnel di plastica.

Con questo lavoro svolto a livello aziendale ed in collaborazione con i produttori, si 
è cercato di creare un « ponte » fra gli Istitu ti di Ricerca Scientifica e la produzione.

Per quanto attiene ai riflessi positivi esercitati dalla predetta attività di sperim enta
zione e di dimostrazione sull’am biente agricolo marchigiano c’è da rilevare che oltre il 
diffuso interesse ed il favorevole accoglimento riscontrato tra  i p roduttori va ricordato 
che i più significativi risu ltati del detto lavoro sono stati puntualm ente e diffusamente 
segnalati e commentati dalla stam pa regionale e nazionale.

Alcuni fra i più im portanti risu ltati conseguiti sono stati anche oggetto di servizi 
radio e televisivi.

Nel settore della formazione professionale si è perseguito uno scopo promozionale 
e formativo.

Tenuto conto che il problem a principale del mondo agricolo è quello deU’inserimento 
deH’agricoltura in un mondo in continua trasformazione, nell’azione svolta ci si è preoc
cupati principalm ente di diffondere quelle informazioni relative alle nuove tecniche agri
cole e di far sì che tali nozioni trovassero pratica applicazione.

A tale scopo sono stati svolti in diverse zone delle Marche, scelte con precisi criteri, 
degli incontri-dibattito durante i quali sono stati tra tta ti argomenti il cui contenuto va
riava a seconda degli orientam enti e della vocazione produttiva della zona ed i reali 
bisogni, da noi individuati o espressi dai partecipanti. Sono stati quindi tra tta ti proble
mi relativi alla utilizzazione delle m aterie plastiche in orticoltura, i problem i relativi alla 
zootecnia, quelli relativi alle colture portasem e e quelli inerenti le tecniche di alleva
mento di animali di bassa corte con relative prove dimostrative.

Con questa attività abbiamo conseguito oltre gli scopi predetti, anche quello di sen
sibilizzare in alcuni am bienti num erosi produttori verso i problem i dell’associazionismo.
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Nel settore della vivaistica sono stati eseguiti tu tti i necessari lavori di trasform a
zione fondiaria (estirpazione alberi in filari sparsi, modellamenti superficiali, sistema
zione idraulico-agraria, costruzione di un capannone per la lavorazione del m ateriale vivai- 
stico, ecc.) sui 20 e tta ri di superficie destinata al vivaio viti in agro di Carassai.

Si è provveduto altresì all’im pianto di n. 400.000 barbatelle di cui il 60% innestate 
ed il 40% selvatiche.

Contiamo per il 1973 di avere a disposizione m ateriale vivaistico dì pregio.
Come negli anni precedenti, anche nel 1972 l’attività del settore meccanizzazione è 

stata orientata verso la sperimentazione, la divulgazione e la dimostrazione.
Come sperimentazione ci si è indirizzati sullo studio, la realizzazione ed il controllo 

funzionale di un  prototipo per la raccolta di ortaggi, con particolare riguardo al cavol
fiore, m entre si è im postato lo studio di dispositivo per la vendemmia integrale da appli
care, con opportune elaborazioni, sul prototipo polivalente mod. 1971 per la vendemmia 
semimeccanizzata.

Sotto il profilo della sperimentazione, possono essere considerate le prove di controllo 
funzionale condotte con due macchine acquistate dall'Ente per la raccolta del pisello e 
del fagiolino ed una terza, noleggiata, per la raccolta del pomodoro.

In generale i risultati ottenuti sono stati soddisfacenti, specie quelli riguardanti la 
macchina per la raccolta del cavolfiore, che hanno avuto risonanza anche su scala nazio
nale, mentre per quelli attinenti la raccolta del pomodoro, pur essendo stati incorag
giati, suggeriscono un’approfondim ento dello studio per m igliorare la funzionalità della 
macchina.

Nel campo operativo, basato su prove dim ostrative continuate in pieno campo, ci si 
è ulteriorm ente orientati sulla divulgazione di moderne tecniche basate sulla introduzione 
della macchina per determ inati lavori colturali dalla preparazione del terreno, in parti
colare con la fresatura, alla semina di precisione del girasole e del mais, e dal trapianto, 
soprattutto , delle portasem e; dalla raccolta della bietola da zucchero e dell’uva all'essic
cazione dei cereali, in particolare del mais.

Le prove dim ostrative sono state condotte in collaborazione principalm ente con coo
perative agricole e, ove questo non è stato possibile, con singoli produttori.

Dopo l'esposizione di cui sopra è doveroso riconoscere che da parte degli uffici ammi
nistrativi è stato compiuto un notevole sforzo per non creare all’attività dell’Ente rallen
tam enti o difficoltà burocratiche.

Particolare impegno è stato  richiesto dalle pratiche inerenti l ’inquadram ento del 
personale, l’applicazione delle norm e sul riassetto (D.D.R.R. n. 1077 e n. 1079 del 28 dicem
bre 1970) ed i bandi dei pubblici concorsi.

La difficile situazione di cassa dovuta ai ritard i della riscossione delle assegnazioni 
statali e regionali ha com portato l’instaurarsi di una notevole rete di rapporti con l'Is ti
tuto Cassiere e con altri Istitu to  di credito al fine di poter far fronte ai pagam enti inerenti 
sia le spese correnti e sia le spese derivanti dalla esecuzione delle opere.

Il Credito Agrario ai produttori singoli od associati ha form ato oggetto di partico
lare attenzione da parte  degli uffici stessi i quali hanno cercato di venire incontro con 
ogni mezzo alle esigenze, talvolta pressanti, degli interessati.

I riflessi contabili di tu tta  l'attiv ità hanno portato ad una tale mole di lavoro ammini
strativo spesso non proporzionato all'esiguo numero di personale adibito a tale settore.

Anche le pratiche inerenti la stipulazione di atti per acquisto di aree, di aziende per 
la formazione della proprietà coltivatrice, e per le stipulazioni di convenzioni varie 
hanno richiesto un impegno particolare.

Vengono ora illustrate le risultanze contabili cui ha dato luogo l’espletam ento di 
tu tta  l'attività dell'Ente nell'anno 1972.

II conto consuntivo dell’esercizio 1972 si chiude con un disavanzo di am ministrazione 
di lire 1.345.025.
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G e s t io n e  c o m p e t e n z a

Le entrate correnti am m ontanti complessivamente a lire 1.524.066.135 sono così 
costituite:

— da assegnazioni del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste per lire 759.000.000, 
di cui lire 309.000.000 per ripiano disavanzo di amministrazione dell’esercizio 1971 (lire 
308.807.784) e lire 450.000.000 per fabbisogno finanziario per il prim o trim estre 1972;

— da assegnazione della Regione Marche per lire 715.000.000 per il periodo dal pri
mo aprile al 31 dicembre 1972;

— da alienazione di beni d'uso, interessi attivi, recupero e rim borsi di spese gene
rali, ricavi e proventi diversi per lire 50.066.135.

Le suddette assegnazioni ordinarie e le altre entrate proprie dell’Ente sono state im
piegate: per lire 308.807.784 (disavanzo di amm.ne 1971 applicato al bilancio di pre
visione dell'esercizio finanziario 1972), per lire 1.195.682.448 (spese correnti) e per lire 
20.654.922 (spese in conto capitale), ripartite  come segue:

Spese correnti

L. 1.014.368.716 per spese per i servizi comuni,

» 96.780.854 per la cooperazione e gli interventi di mercato,

» 79.803.769 per lo sviluppo della produttività,

» 4.729.109 per la zootecnia.

Spese in conto capitale

L. 1.408.912 per acquisto attrezzature tecnico-scientifiche,

» 6.790.000 per acquisto mobili, macchine tecnico-scientifiche,

» 12.456.010 per acquisto macchine ed attrezzi agricoli a scopo pratico-dimostrativo.

Passando alla analisi delle spese correnti riguardanti i servizi comuni si ha: lire 
680.816.573 per il personale; lire 164.414.074 per spese generali di ufficio; lire 38.242.409 
per oneri di finanziamento e lire 94.830.500 per studi, progetti e rilievi di carattere 
generale.

Le spese in c / capitale relative ad opere da eseguire e am m ontanti complessivamente 
a lire 2.860.081.047 riguardano principalmente:

Beni ed opere immobiliari  ........................................................L. 25.817.500
riguardante l'acquisto dell'area per la costruzione del m ercato orto- 
frutticolo di Jesi.

Partecipazione a capitali di Consorzi e Cooperative . ................................. » 130.000.000

Altre Realizzazioni di im pianti progettati negli esercizi precedenti (Cen
trale Ortofrutticola del Medio Adriatico di F a n o ) ...............................» 2.026.900.000

Formazione Proprietà Contadina . . .........................................................» 145.827.780
Impegni relativi all'acquisto di terreni e spese di trasform azione con 
finanziam enti della Cassa per la Formazione della Proprietà Conta
dina - ai sensi della Legge n. 590 del 26 maggio 1965.
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Restituzione di f i n a n z i a m e n t i ..............................................................................L. 307.513.299

Fondi a g a r a n z ia ....................................................................................... . . »  134.544.123
Riguardano gli impegni per il fondo a garanzia per fidejussioni 
concesse e da concedere a favore di organismi cooperativi e a col
tivatori d iretti per finanziamenti o ttenuti da istitu ti di credito.

Le somme impegnate sul titolo III Partite  di giro, sono compensate esattam ente da 
uguali accertam enti iscritti sui corrispondenti capitoli delle entrate, la cui natura si desu
me dalla denominazione dei capitoli stessi.

Rispetto al preventivo gli accertam enti di entrata 
sione dei movimenti relativi alle partite  di giro che 
guenti scostamenti:

e gli impegni di spesa, fa tta  esclu
si compensano, presentano i se-

a) Minori entrate accertate.

Titolo I - entrate c o r r e n t i ....................................
Titolo II - entrate in c/capitale . .

.............................L. 5.000.000
678.473.875

L. 683.473.875

b) Maggiori entrate accertate.

Titolo I - entrate c o r r e n t i ....................................
Titolo II - entrate in c / c a p i t a l e .............................

. . . . .  L. 2.318.351

L. 2.318.351

c) Minori uscite impegnate.

Titolo I - spese correnti .................................... .............................L. 1.497.552
Titolo II - spese in c/capitale .  » 678.578.953

L. 680.076.505

Come può facilmente rilevarsi, il maggior scarto delle entrate accertate e delle uscite 
impegnate riguarda il Titolo II (rispettivam ente — 678.473.875 e 678.578.953) e si riferi
scono principalmente:

— alla riduzione del programm a di acquisto di aziende per la formazione della 
proprietà contadina (lire 354.172.220);

A questo riguardo va precisato che il finanziamento del secondo programm a per lo svi
luppo della proprietà contadina presentato dall’Ente sin dal settem bre 1971 ci è tornato 
approvato solo nei prim i giorni del mese di maggio 1972.

L'attività pertanto si riferisce solo al secondo semestre dell’esercizio.
Va inoltre fatto  presente che per parecchie aziende offèrte e stim ate non si è potuto 

procedere all'acquisto perché occupate da mezzadri i quali hanno dichiarato di non 
voler lasciare libero il fondo, né acquistarlo.

— Al mancato ricorso a prestiti bancari (lire 192.486.701).
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G e s t io n e  r e s i d u i

Le variazioni apportate alla gestione residui sono conseguenti per la maggior parte 
a modifiche delle uscite e delle entrate e cioè alla eliminazione di partite  per le quali 
gli impegni e gli accertam enti precedentem ente assunti hanno subito variazioni.

Per lire 420.000.000, le variazioni nei residui attivi sono in compensazione nell'ambito 
delle stesse entrate e precisamente interessano i capitoli 122 (in aum énto) e 129 art. 1 (in 
diminuzione) in conseguenza di una più esatta imputazione; e per lire 63.063.207 riguar
dano le partite  di giro (Cap. 138 e 139) e trovano compensazione nelle variazioni dei resi
dui passivi (Cap. 448 - 449). Le rim anenti variazioni si riferiscono per la maggior parte a 
migliori riaccertam enti.

Anche nei residui passivi si sono verificate variazioni in compensazione per lire 
620.871 derivanti da una più esatta imputazione di impegni di spesa (Cap. 11 art. 3 e 449).

La gestione si è chiusa con le seguenti risultanze:

Residui attivi
— consistenza al 1° gennaio 1972 . L. 20.188.349.690

Variazioni intervenute nell'esercizio:
— in diminuzione . . . . . .
— in au m en to . . . .
— r is c o s s io n i ...........................................

L. 484.889.744 
» 420.028.393
» 1.092.616.342

1.157.477.693

Consistenza al 31 dicembre 1972 L. 19.030.871.997

Residui passivi
— consistenza al 1° gennaio 1972 L. 20.635.189.136

Variazioni intervenute nell'esercizio: 
in diminuzione . . . . . .
in a u m e n to ...........................................
p a g a m e n t i .................................... .......

L. 65.216.216
» 620.871
» 1.169.727.382

L. 1.234.322.727

Consistenza al 31 dicembre 1972 L. 19.400.866.409

Nella gestione competenza alla fine dell'esercizio 1972 sono stati accertati i seguenti 
residui attivi e passivi:

E ntrate :
Titolo I - E ntrate  c o r re n t i ..............................................................................L. 1.113.785.244
Titolo II - E ntrate in c / c a p i t a l e ........................................................... » 2.516.250.871
Titolo III  - Partite  che si compensano con le uscite . . . .  » 337.957.403

Totale L. 3.967.993.518

Uscite-.
Titolo I - Spese c o r r e n t i ...............................................................................L. 152.924.519
Titolo II - Spese in c / c a p i ta le ...................................................................  » 2.745.911.699
Titolo III - Partite che si compensano con le entrate . . .  » 337.465.249

Totale . . .  L. 3.236.301.465
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Le somme ancora da riscuotere nelle entrate correnti sono in massima parte rappre
sentate da assegnazioni statali e quelle da riscuotere in c/capitale riguardano contributi 
statali e del F.E.O.G.A. e m utui da contrarre per la realizzazione di opere approvate.

Le somme rim aste da pagare si riferiscono a spese per il personale (accantonam ento 
fondo di quiescenza) ad acquisto di beni servizi, a interessi passivi, a spese per studi, 
indagini di mercato, ricerche, ecc. e nel Tit. II, a impegni di spesa per la realizzazione di 
opere ammesse a contributi statali.

La situazione finanziaria alla fine deH'esercizio è rappresentata dalle seguenti ri
sultanze:
Avanzo di cassa al 1° gennaio 1972 ....................................L. 138.031.662

Riscossioni effettuate

in c /  c o m p e te n z a ................................... L. 1.947.802.863
in c/  residui a t t i v i ................................... » 1.092.616.342

+  L. 3.040.419.205

Pagamenti effettuati

in c / c o m p e te n z a ................................... L. 2.371.766.151
in c/  residui passivi . . . .  » 1.169.727.382

—» 3.541.493.533

Deficit di cassa al 31 dicembre 1972 ..................................................................— L. 363.042.666

Residui attivi al 31 dicembre 1972 .............................+L . 22.998.865.515

Residui passivi al 31 dicembre 1972 ..............................—» 22.637.167.874

Differenza a t t i v a ...............................................................................................................» 361.697.641

Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1972  L. 1.345.225

La situazione patrim oniale registra un incremento di lire 418.410.664 pari al risul
tato del conto economico deH'esercizio.

Il patrimonio netto complessivo che al 31 dicembre 1971 era di lire 329.919.014 am
monta quindi a lire 748.329.678.

Il consuntivo deU’esercizio 1972 ci porta a constatare ancora una volta che l’Ente ha 
saputo trarre  energie per superare le difficoltà notevoli e per incidere favorevolmente sul 
processo di evoluzione deH’agricoltura marchigiana.

A tali energie dovrà farsi ancora ricorso nel futuro che si presenta già con prospettive 
nuove ed impegnative in relazione alla nuova realtà regionale.

Si è certi comunque che da parte dell’Ente verrà dato il massimo contributo affinché 
il ritm o del progresso nel campo agricolo proceda sempre con passi più rapidi.

I l  P r e s id e n t e
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale, dopo aver preso in esame l'elaborazione contabile del conto con
suntivo predisposto dall’Ufficio Amm.ne dell'Ente, con la relativa relazione illustrativa del 
Presidente, le scritture contabili, le reversali di incasso ed i titoli di spesa, nonché i registri 
delle attività patrim oniali, accerta le seguenti risultanze del rendiconto finanziario:

E n t r a t e  a c c e r t a t e :

— correnti . . .

— in c / capitale

— partite  compensative

Totale entrate

L. 1.524.066.135 

» 2.839.426.125 

» 1.552.304.121

L. 5.915.796.381

U s c it e  i m p e g n a t e :

— Disavanzo di am ministrazione 1971

— c o r r e n t i ...........................................

— in conto c a p i t a l e .............................

— partite  compensative . . . .

Totale uscite

L. 308.807.784 

1.195.682.448 

2.860.081.047 

1.552.304.121

L. 5.916.875.400

La gestione competenza chiude pertanto con un disavanzo finanziario di lire 1.079.019 
così costituito:

— avanzo tra  le entrate e le spese correnti comprensive del disavanzo
di amministrazione 1971 (1.524.066.135 - 1.504.490.232) L. 19.575.903

— disavanzo tra  le entrate e le spese in conto capitale (2.839.426.125 - 
2 .860 .081 .047).............................................................................................  . » 20.654.922

Disavanzo di competenza L. 1.079.019

Titolo I. - Entrate correnti.

Le entrate accertate sono rappresentate in larghissima parte da assegnazioni del 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste e della Regione Marche.
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Tali voci rappresentano il 96% circa delle entrate e sono costituite:

Cap. 11. - Art. 1. — Assegnazioni statali per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali, in base al D.L. del 26 o ttobre 1970, n. 745 convertito
nella legge n. 1034/1970 .......................................................... L. 759.000.000

Cap. 12. - Assegnazione della Regione Marche per lo svolgimento dei
compiti i s t i tu z io n a l i ..................................................................................  » 715.000-000

Le altre entrate correnti, pari al 4% sono costituite:

(Cap. 1) - da alienazione di beni d’u s o ................................................... per L. 2.000.000
(Cap. 21) - da interessi attivi su depositi b a n c a r i ...................................... » » 6.882.311
(Cap. 31) - da recupero e rim borsi di spese generali . . . .  » » 37.747.784
(Cap. 41) - da proventi d i v e r s i ......................................................  » » 3.436.040

Totale . . .  L. 1.524.066.135

Titolo II. - E ntfa te  in conto capitale.

Cap. 71. - Contributi statali e del F.E.O.G.A. per la realizzazione di 
impianti:
— statali .......................................................................L. 6.454.375
— F.E.O.G.A....................................................................................» 6.454.375

---------------  L. 12.908.750
Cap. 75. - Assegnazione ministeriale per partecipazione azionaria a

società ai sensi della legge 614 del 22 luglio 1966 ................................... » 130.000.000
Cap. 90. - Recupero quota di spesa posta a carico dello Stato su opere

pubbliche eseguite in c o n c e s s io n e ......................................................... » 2.047.286.183
Cap. 113. - Gestione provvisoria terreni . . . . .  . . . » 13.890.300
Cap. 115. - Gestione v i v a i ......................................................................................» 34.546.940
Cap. 121. - Anticipazioni ottenute da istitu ti di credito per finanziamenti

ai fini della realizzazione di im pianti c o l le t t iv i ....................................» 307.513.299
Cap. 122. - Mutui con istitu ti di credito per la realizzazione di impianti

e opere di t r a s f o r m a z io n e ........................................................................» 12.908.750
Cap. 123. - Finanziamenti dalla Cassa per la formazione della proprietà

c o l t i v a t r i c e .................................................................................................... » 145.827.780
Cap. 129. - Mutuo per integrazione finanziamento opere e fondo a garan

zia fidejussioni - Art. 50, II comma D.L. 26 ottobre 1970 n. 745
- art. 2 - fondi a g a r a n z i a ...................................................................... » 134.544.123

Totale L. 2.839.426.125

Titolo III. - Partite di giro.

Il totale delle entrate accertate di lire 1.552.304.121 si riferiscono a ritenute era
riali, previdenziali, assistenziali, recupero anticipazioni varie, fondi economato e incasso 
di somme di terzi da restituire.

Le spese sono -così costituite:

Titolo I. - Spese correnti.

— Spese per il personale (Cap. I l e  12) Compresi gli oneri riflessi . . L. 680.816.573
— Spese per fitti locali e spese condominio (Cap. 21 art. 3 in parte) . » 15.169.431
— Interessi passivi e spese per il servizio di cassa (Cap. 25, 42 e 43) . . » 38.249.185
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— Spese per acquisto mobili, macchine da scrivere, arredam enti vari
(Cap. 21 art. 1 ) ................................................................................................... L. 40.330.200

— Spese per gli organi sta tu tari dell’Ente, comprese le commissioni
consultive (Cap. 1 e 2 4 ) ...........................................................................................» 38.501.622

— Spese generali per cancelleria, stam pati, registri e postelegrafoniche
(Cap. 21 artt. 4 e 5 ) ..........................................................................................» 68.062.283

— Spese per affidam enti di studi, ricerche, progetti, miglioramenti fon
diari, cooperazione e interventi di mercato, ecc. (Cap. 21 art. 2,

Cap. 72, 73, 82, 83, 91, 92, 93, 101, 111, 112, 113, 114, 121, 122,
143 e 1 5 1 ) ....................................................................................................................» 273.341.273

— Spese varie (Cap. 21 art. 3 per lire 19.423.221, Cap. 22, 23, 26, 32,
33 e 7 1 ) ........................................................................................................................... » 41.211.881

L. 1.195.682.448

Le spese per il personale incidono nella m isura del 67,10% circa sull’am m ontare 
delle spese correnti, superiore al 15,10% rispetto all’incidenza dell’anno precedente in 
dipendenza dell’assunzione in ruolo di alcune unità che hanno usufruito dei conse
guenti benefici del regolamento organico.

Le anzidette spese sono state contenute nei lim iti dei rispettivi stanziamenti.

Titolo II. - Spese in C/Capitale.

Cap. 221. - Spese per la realizzazione di im pianti (vedere corrispondenti
entrate ai Cap. 71 e 122) ........................................................................ L. 25.817.500

Cap. 251, 252. - Partecipazione ai capitali _di consorzi, cooperative, enti e
società (vedere corrispondenti entrate al Cap. 7 5 ) .............................» 130.000.000

Cap. 282. - Spese per la realizzazione di Centri dim ostrativi . . . .  » 5.601.330
Cap. 213, 230 e 281. - Acquisto macchine e attrezzi a scopo pratico

dim ostrativo  ........................................................................» 15.053.592
Cap. 331 e 332. - Acquisto terreni e spese di trasformazione sugli stessi 

con finanziamenti dalla Cassat per la formazione della proprietà 
contadina (vedere corrispondente entrata al Cap. 123) . . . .  » 145.827.780

Cap. 401 e 404. - Spese di progettazione, direzione e collaudo lavori per 
opere pubbliche in concessione (Centrale Ortofrutticola del Medio
Adriatico) (vedere Cap. 90 e n t r a t e ) ..........................................................» 2.047.286.183

Cap. 413 e 415. - Spese per gestioni provvisorie terreni e vivai (vedere
Cap. 113 e 115 e n t r a t e ) ...................................   48.437.240

Cap. 421. - Restituzione di finanziamenti ottenuti da istituti di credito
(vedere Cap. 121 entrate)  .................................................................» 307.513.299

Cap. 431. - Costituzione fondo a garanzia per fidejussioni rilasciate dal
l’Ente (vedere corrispondente entrata al Cap. 129 art. 2) . . . » 134.544.123

Totale . . . L. 2.860.081.047

Titolo III - Partite d i giro.

Esse si riferiscono a versamenti di ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali ed 
anticipazioni varie e fondo economato, nonché a restituzione a terzi di somme incassate 
per loro conto e si compensano con le entrate (lire 1.552.304.121).

Il Collegio Sindacale passa all’esame della gestione residui.
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Essa si compendia come segue:

Residui a ttiv i:

— Residui esistenti al 1° gennaio 1972 .................................................   L. 20.188.349.690
— Variazioni in a u m e n t o .............................................................................+  » 420.028.393
— Variazioni in d im inuzione. . . . ............................................... — » 484.889.744

— Im porto definitivo riaccertato dei residui attivi dei precedenti
eserc iz i...............................................................................  » 20.123.488.339

— Residui riscossi durante l’esercizio 1972  — » 1.092.616.342

—> Somme rim aste da r isc u o te re ................................................................   » 19.030.871.997
— Residui attivi della gestione competenza 1972 ..................................  » 3.967.993.518

Totale residui attivi al 31 dicembre 1972 . . . L. 22.998.865.515

Residui passivi:

— Residui esistenti al 1° gennaio 1972 ..................................................  L. 20.635.189.136
— Variazioni in a u m e n t o ............................................................................ +  » 620.871
— Variazioni in d im in u z io n e .....................................................................— » 65.216.216

— Im porto definitivo riaccertato dei residui passivi dei precedenti
esercizi  .............................................................................................  L. 20.570.593.791

— Residui pagati durante l’esercizio 1972 ............................................... — » 1.169.727.382

— Somme rim aste da p a g a r e ...................................................................  » 19.400.866.409
— Residui passivi della gestione competenza 1972 ................................ » 3.236.301.465

Totale residui passivi al 31 dicembre 1972 . . .  L. 22.637.167.874

Le variazioni in diminuzione dei residui attivi riguardano principalm ente le partite 
di giro e trovano compensazione nelle stesse variazioni dei residui passivi (vedere Cap. 448 
e 449); le altre variazioni dei residui attivi, interessano i capitoli 122 (in aum ento) e 129 
art. 1 (in diminuzione) per lire 420.000.000 in conseguenza di una più esatta imputazione 
(mutui per la realizazzione di opere).

Nei residui passivi si sono verificate variazioni in aumento per lire 620.871 in compen
sazione, nell'am bito delle stesse uscite, derivanti da una più esatta imputazione di impe
gni di spesa riguardanti i capitoli 11 art. 3 « quote a carico Ente per trattam ento di quie
scenza e di previdenza » e 449 « Restituzione a terzi di somme incassate per loro conto ».

Le altre variazioni, di minore entità, sono conseguenti a differenze riscontrate ri
spetto ai precedenti accertam enti ed impegni assunti.

La consistenza dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 1972 è indubbiamente rile
vante. I residui attivi sono costituiti da:

— Crediti verso lo Stato e la Regione per assegnazioni e contributi . . L. 8.746.900.827
— Crediti verso il F.E.O.G.A. per contributi per la esecuzione di opere

e im p i a n t i ................................................................................................................ » 3.583.166.491
— Mutui per la realizzazione di impianti e p ro g ra m m i..................................» 8.977.246.883
— Accertamento mutuo per saldo spese esercizio 1969 .................................» 175.000.000
— Accertamento mutuo per integrazione fondi a garanzia . . . .  » 314.544.123
— Crediti verso t e r z i ..................................................................................................» 136.173.697
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— Finanziamenti dalla Cassa per la Formazione della Proprietà contadina L. 653.386.105
— Partite compensative (restituzione anticipazioni, recuperi, ritenute

contributi vari, e c c . ) .................................■........................................................» 412.447.389

L. 22.998.865.515

I residui passivi sono costituiti da:

— Impegni di spesa per la realizzazione di opere e di im pianti . L. 20.051.017.045
— Impegni per costituzione fondi a garanzia di fidejussioni . . . »  320.247.463
— Partecipazioni azionarie a cooperative e s o c i e t à ........................................ » 165.500.000
— Acquisto aziende dim ostrative e realizzazione di stalle sociali . . » 231.605.000
— Acquisto terreni con finanziam enti dalla Cassa per la formazione della

proprietà c o n t a d i n a ...................................   » 658.863.003
— Debiti diversi .  » 683.162.005
— Partite compensative (anticipazioni, versamento contributi vari, ecc.) » 526.773.358

L. 22.637.167.874

Il Collegio Sindacale passa aU’esame del conto di cassa alla data del 31 dicem
bre 1972.

Esso si compendia come segue:

— Fondo di cassa al 1° gennaio 1972  .................................... L. 138.031.662
— Riscossioni in conto competenza anno 1972 ........................................... » 1.947.802.863
— Riscossioni effettuate in c / residui a t t i v i ...................................................» 1.092.616.342

Totale riscossioni L. 3.178.450.867

— Pagamenti effettuati in conto competenza anno 1972 ......................L. 2.371.766.151
— Pagamenti effettuati in conto residui p a s s iv i ........................................... » 1.169.727.382

Totale pagamenti L. 3.541.493.533

Da quanto sopra si deduce che il deficit di cassa al 31 dicembre 1972 risulta di lire 
363.042.666 (3.178.450.867 — 3.541.493.533).

Detto deficit di cassa risulta così dim ostrato:

— scoperto di lire 363.092.666 presso la Banca Nazionale dell’Agricoltura - sede di An
cona sul c/c  n. 7;

— credito di lire 50.000 presso la Banca Nazionale del Lavoro - sede di Ancona sul c/c 
n. 200250.

Gli estratti conto pervenuti dalle Banche confermano le suddette risultanze.
Il Collegio, in base alle suesposte risultanze della gestione finanziaria, determina il 

disavanzo di am ministrazione dell’Ente alla data del 31 dicembre 1972.

— Deficit di C a s s a ............................. .........................................................  L. 363.042.666
— Residui a t t i v i ................................................................................................ » 22.998.865.515

Totale . . .  L. 22.635.822.849
— Residui p assiv i................................................................  — » 22.637.167.874

Disavanzo di Amministrazione . . L. 1.345.025

5 - TABELLA 13 - A nnesso  16
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Infine il Collegio Sindacale passa a determ inare la situazione patrim oniale dell’Ente 
alla chiusura dell’esercizio.

Attività.
1) Disponibilità l iq u id e ......................................................... L. 50.000
2) Disponibilità vincolate:

a) fondo a garanzia fidejussioni . . . .  L. 113.712.827
b ) fondo previdenza personale . . . . .  » 63.929.150

 ----- —  » 177.641.977
3) Residui a t t iv i ...................................    . . . L. 22.998.865.515
4) Somme impegnate ma non in v e s tite .................................................................. » 533,670.053
5) Mobili, macchine e arredi di u f f i c i o ...........................................................» 112.848.307
6) A u t o m e z z i .........................................................  . . . . . . » 12.710.934
7) Im m o b ili .................................................................................................................... » 770.199.914
8) Macchine, impianti, attrezzature e s c o r t e ................................................... » 350.176.922
9) Partecipazioni  ..................................................  . » 136.250.000

Totale-attivo . . . L. 25.092.413.622

Passività.
1) Debiti di tesoreria (scoperto di c /c) ....................................................L. 363.092.666
2) Residui passivi  ................................................................................ » 22.637.167.874
3) Debiti (non compresi nei residui):

a) verso la Cassa Proprietà Contadina . . .  L. 447.497.000
b) verso Istitu ti di C r e d i to ........................................   » 673.557.099

-------------------------  » 1.121.054.099
4) Fondi di am m ortam ento . , ...................................................................... » 45.127.328
5) Fondi di accantonamento vari:

a) rischi f i d e j u s s i o n i ................................................... L. 113.712.827
b ) previdenza p e rso n a le ....................................................» 63.929.150

-------------------  » 177.641.977

Totale passivo . . .  L. 24.344.083.944

Dal confronto fra le attività e le passività patrimoniali risulta un patrim onio netto 
di lire 748.329.678 — di cui lire 250 milioni rappresentano il patrimonio di fondazione —: 
che, rispetto a quello esistente all’inizio deH’esercizio di lire 329.919.014, registra un incre
mento di lire 418.410.664.

In conseguenza di quanto sopra esposto, le risultanze della gestione globale dell’Ente,
durante l’esercizio finanziario 1972, possono essere riassunte nel seguente conto eco
nomico:

Gestione competenza:
Entrate a c c e r t a t e ................................................................L. 5.915.796.381
Uscite impegnate . . . . . . . . . .  5.608.067.616

Avanzo di competenza . . . +  L. 307.728.765
Gestione residui:
Variazioni positive  ................................... L. 485.244.609
Variazioni n e g a t iv e ......................................................... » 485.510.615

Disavanzo gestione residui . . . — » 266.006
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M ovimenti patrim oniali:

Variazioni in aumento:

L. 34.285.503 
3.000.900

18.280.840 
72.500.000

-----------,—  +  L. 128.067.243
— Somme impegnate (competenza esercizio) ma non investite (Cap. 21/

1 -2 1 3 -2 3 0 -2 8 1 )..................................................................................................+  » 13.865.750
— Sopravvenienze attive e insussistenze passive . . . • . . . +  » 1.594.349

Variazioni in diminuzione:

— Alienazione automezzo e perm uta p r o i e t t o r e ....................................
— Somme impegnate m a non investite per fondo a garanzia fidejus

sioni (Cap. 431 Residui) trasferite ad incremento del Fondo stesso
— Sopravvenienze passive e insussistenze a t t i v e ....................................
— Ammortamenti (non compresi nel bilancio finanziario) .

Risultato ecùnomico . . . +  L. 418.410.664

corrispondente all'aumento della sostanza netta  patrimoniale sopra citata.
Il Collegio Sindacale, nel dare atto che le cifre esposte nel conto consuntivo dell’eser

cizio finanziario 1972 corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, assicura di 
aver accertato, attraverso le prescritte verifiche, il regolare svolgersi della gestione e 
propone l'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Ente del conto 
consuntivo nelle risultanze sopra esposte.

IL COLLEGIO SINDACALE

IL PRESIDENTE 
(Dr. Elia Germani)

MEMBRO 
(Dr. Eugenio Geiringer)

MEMBRO 
(Dr. Giuseppe Rizzi)

— » 2.632.000

— » 8.726.271
— » 8.535
— » 21.212.631

— Mobili, macchine e arredi d'ufficio (Cap. 21/1- 
21/2-112-213)..........................................................

— Automezzi (Cap. 22)  ....................................
— Macchine, impianti, attrezzature e scorte (Cap

112-230-281-415)  ...........................................
— Partecipazioni azionarie (Cap. 251-252) .
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DIMOSTRAZIONE DEL CONTO DELLA COMPETENZA

E ntrate correnti a c c e r ta te .........................................................L. 1.524.066.135

Spese correnti impegnate . ........................................... » 1.195.682.448

Disavanzo di am ministrazione esercizio 1971 . . . » 308.807.784

Avanzo nella parte  corrente .

E ntrate  in conto capitale acc e rta te .......................................... L. 2.839.426.125

Spese in conto capitale im pegnate ...........................................» 2.860.081.047

Disavanzo nella parte in conto capitale . 

Disavanzo totale di competenza .

L. 19.575.903

» 20.654.922

L. 1.079.019
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R I E P I L O G O

P r o sp e t t o  A —

T
IT

O
L

I Previsioni
definitive

GESTIONE COMPETENZA

A c c e r t a m e n t i

Somme
riscosse

Somme rim aste 
da riscuotere 

al
31 dicembre 1972

Totale
Differenze 

in più o in meno 
con le 

previsioni

1 2 3 4 =  2 +  3 5 =  1 — 4

I 1.526.747.784 410.280.891 1.113.785.244 1.524.066.135 — 2.681.649

II 3.517.900.000 323.175.254 2.516.250.871 2.839.426.125 — 678.473.875

III 1.582.000.000 1.214.346.718 337.957.403 1.552.304.121 — 29.695.879

6.626.647.784 1.947.802.863 3.967.993.518 5.915.796.381 — 710.851.403
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G E N E R A L E  

ENTRATE

GESTIONE RESIDUI

Totale 
riscossioni 

(competenza 
più residui)

Residui attivi 
al

31 dicem bre 1972
Accertamenti

al
31 dicembre 1971

Somme
riscosse

Somme 
rim aste da 
riscuotere 

al
31 dicembre 

1972

Totale

Differenze 
in più o 
in meno 
con gli 

accertam enti 
al

31 dicembre 
1971

6 .7 8 9 =  7 +  8 10 =  6 — 9 1 1 = 2  +  7 12 =  3 +  8

425.252.227

19.592.006.716

171.090.747

392.877.937

666.200.851

33.537.554

32.013.495

18.924.368.516

74.489.986

424.891.432

19.590.569.367

108.027.540

— 360.795

— 1.437.349

— 63.063.207

803.158.828

989.376.105

1.247.884.272

1.145.798.739

21.440.619.387

412.447.389

20.188.349.690 1.092.616.342 19.030.871.997 20.123.488.339 — 64.861.351 3.040.419.205 22.998.865.515
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R I E P I L O G O

Prospetto B —

T
IT

O
L

I Previsioni
definitive

GESTIONE COMPETENZA

I m p e g n i

Somme
pagate

Somme rim aste 
da pagare 

al
31 dicembre 1972

Totale
Differenze 

in più o in meno 
con le 

previsioni

1 2 3 4 =  2 +  3 5 =  1 — 4

308.807.784 308.807.784 308.807.784

I 1.197.180.000 1.042.757.929 152.924.519 1.195.682.448 — 1.497.552

II 3.538.660.000 114.169.350 2.745.911.697 2.860.081.047 — 678.578.953

III 1.582.000.000 1.214.838.872 337.465.249 1.552.304.121 — 29.695.879

6.317.840.000 2.371.766.151 3.236.301.465 5.608.067.616 — 709.772.384

6.626.647.784 3.545.109.249 5.916.875.400

6 8



3 E N E R A L E  

JSCITE

GESTIONE RESIDUI

Totale 
pagamenti 

(competenza 
più residui)

Residui passivi 
al

31 dicembre 1972
Accertamenti

al
31 dicembre 1972

Somme 
pagate ■

Somme 
rim aste da 
pagare al

31 dicembre 
1972

Totale

Differenza 
in più o 
in meno 
con gli 

accertam enti 
al

31 dicembre 
1971

6 7 8 9 = 7 +  8 10 =  6 — 9 11 = 2 +  7 12 =  3 +  8

334.042.031

20.020.775.816

280.371.289

147.219.814

995.517.604

26.989.964

187.443.088

■19.024.115.212

189.308.109

334.602.902

20.019.632.816

216.298.073

+  620.871

— 1.143.000

— 64.073.216

1.189.977.743

1.109.686.954

1.241.828.836

340.367.607

21.770.026.909

526.773.358

20.635.189.136 1.169.727.382 19.400.866.409 20.570.593.791 — 64.595.345 3.541.493.533 22.637.167.874

6 9



DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO AL 31 DICEMBRE 1972

Disavanzo della gestione di c o m p e te n z a ............................................................

Variazioni verificatesi nei residui:

in aumento ai residui a t t i v i ..............................................L. 420.028.393

in diminuzione ai residui p a s s i v i .......................................» 65.216.216

  +

in diminuzione ai residui attivi . . . . L. 484.889.744

in aumento ai residui p a s s iv i .............................................. » 620.871

L. 1.079.019

» 485.244.609

» 485.510.615

Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1972 . . .  L. 1.345.025



RISULTATO DEFINITIVO DEL CONTO FINANZIARIO

S ituazione amministrativa

A v a n z o  d i  c a s s a  a l  1° g e n n a io  1972

R is c o s s io n i .....................................................

P a g a m e n t i ........................................ ......

D e f i c i t  d i  c a s s a  a l  31 d ic e m b r e  1972 .

Residui a t t i v i ...............................................

Differenza a t t i v a ........................................

Residui p a s s iv i ...............................................

R i s u l t a t o  f i n a n z i a r i o  a l  31 d ic e m b r e  1972

Totale

138.031.662

In conto

Residui Competenza

1.092.616.342 1.947.802.863 3.040.419.205

1.169.727.382 2.371.766.151 3.541.493.533

19.030.871.997 3.967.993.518

363.042.666

22.998.865.515

19.400.866.409 3.236.301.465

( + ) 22.635.822.849 

(—) 22.637.167.874

(—) 1.345.025
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RENDICONTO PATRIMONIALE



CONTO ECONOMICO

— Differenza tra  en tra te ed uscite di parte corrente . . . . . +  L. 328.383.687

— Variazioni patrim oniali per effetto della gestione finanziaria . . + »  109.919.800

— Variazioni nei r e s i d u i ...................................................................................... — » 266.006

— Componenti attive e passive che non danno luogo a movimenti
finanziari (sopravvenienze e in s u s s is te n z e ) ........................................... +  » 1.585.814

— Ammortamenti (non compresi nel bilancio finanziario) . . . . — » 21.212.631

— (*) Avanzo economico dell’e s e r c i z i o ..........................................................+  » 418.410.664

(*) Che corrisponde all’incremento del netto patrimoniale accertato siila fine dell’esercizio.
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